
 

 

Cari colleghi,
mentre componiamo questa edizione del notiziario, molti
cittadini di Genova e provincia ed alcuni colleghi stanno la-
vorando per riparare agli sconvolgimenti dovuti all’alluvione.
Il nostro primo pensiero va alla vittima e successivamente
ai concittadini che hanno subito danni alle abitazioni o
hanno perduto il lavoro, consapevoli delle ripercussioni che
questi eventi traumatici producono a medio e lungo termine
anche sulla psiche.
Per questo motivo abbiamo istituito uno sportello di primo
ascolto grazie alla disponibilità di nove psicologi afferenti al
GDL Psicologia dell'Emergenza che si prestano su base
assolutamente volontaria.
Abbiamo inoltre pensato che alcuni iscritti potessero aver

subito danni; a seguito di questa preoccupazione è stata
approntata una casella di posta elettronica dedicata,
 alluvione2014@ordinepsicologiliguria.it, a cui inviare le
proprie segnalazioni attraverso il modulo che ogni iscritto
ha ricevuto via mail.
A questo proposito sono avvenuti contatti tra la sottoscritta
e il Dott. F. D. Torricelli,  presidente dell’ENPAP,  per inizia-
tive a sostegno dei colleghi colpiti.
Questi drammatici eventi che hanno travolto Genova e l’im-
mediato entroterra,  non ci hanno permesso di gioire com-
pletamente della notizia dell'assegnazione del premio
Nobel per la Medicina a tre psicologi che hanno scoperto
il cosiddetto “Gps biologico”. Diffondiamo volentieri la no-
tizia su queste pagine.

La Presidente
Lisa Cacia

• interventi culturali:
Convegno organizzato
dal GDL  psicologia dello
sport dal titolo “Psico-
logo dello sport … in Li-
guria? Esperienze sul
“campo ligure” e rifles-
sioni sugli sviluppi della
rete nazionale”.

Presentazione scuola di specializzazione. Per ulteriori
informazioni visitare il nostro sito. 

• incontro sulla fiscalità di base con il Commerciali-
sta  Dott. Torazza previsto per il 22 novembre.

• organizzazione giornata di formazione e super -
visione casi proposto dal GDL DSA sabato 10 Gen-
naio a cura del Prof. Cesare Cornoldi, Professore
ordinario di Psicologia dell’Apprendimento e della
Memoria presso la Facoltà di Psicologia dell’Univer-
sità degli Studi di Padova, Presidente Nazionale AI-
RIPA.

• deontologico: numerose le consultazioni telefoniche
con richieste di chiarimenti in merito alla psicoterapia
verso i minori (es. consenso scritto in caso di sepa-

razioni) o in merito all'opportunità di relazionare circa
un percorso di mediazione o circa lo stato di un mi-
nore, chiarimenti in merito alle  modalità di compila-
zione di attestazioni e/o certificazioni.

• Progetto “Comunicazione: Marco Gaviglio è l’ad-
detto stampa dell’Ordine incaricato per l’anno in
corso. Grazie a questa preziosa collaborazione sono
state pubblicate alcune notizie relative alla profes-
sione dello psicologo o relative a iniziative dell’Or-
dine che potete trovare sul sito dell'Ordine alla voce
“rassegna stampa”.  

• Attivazione sportello temporaneo di primo
ascolto per l’emergenza alluvione con la collabora-
zione su base volontaria degli psicologi del GDL
Emergenza e psicotraumatologia.

• Partecipazione al progetto europeo SEACW (So-
cial Ecosystem for Antiaging, Capacitation and Well -
being) offre alfabetizzazione digitale e corsi di
formazione su temi legati all’invecchiamento attivo,
supportati da tecnologie internet aperte, gratuite,
mobili e sociali (SmartTV, Smartphone, e-Learning).
vedi box dedicato 
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Fatturazione Elettronica
Il 6 giugno è entrato in vigore l’obbligo di fatturazione elettronica
verso la Pubblica Amministrazione. Si precisa che una fattura in for-
mato PDF non è considerata una fattura elettronica. Per fattura elet-
tronica s’intende un flusso di dati strutturati, ad esempio in formato
XML, con gli stessi contenuti informativi di una fattura cartacea.
L’obbligo è inizialmente circoscritto alle fatture emesse nei confronti
dell’amministrazione centrale: Ministeri, Agenzie fiscali ed Enti di
previdenza e degli Enti che hanno accettato anticipatamente tale
obbligo (es. Tribunali, GDF, C.C., etc.) Nella prima scadenza saranno
infatti comprese tutte le fatture emesse ad istituti scolastici ed ai tri-
bunali. 
A partire dal 31 Marzo 2015 ci sarà l’estensione all’intera Pubblica
Amministrazione, comprese le Amministrazioni Locali. La fattura-
zione elettronica comporta altri obblighi oltre alla necessità di pro-
durre fatture in formato XML. Di seguito sono elencati i vincoli che
impone la normativa sulla fatturazione elettronica.
Il fornitore vi deve apporre una firma elettronica qualificata o firma
digitale. Questa particolare firma digitale di un documento informa-
tico, come ad esempio una fattura elettronica, permette di soddi-
sfare tre caratteristiche specifiche:
Autenticità - ovvero che il destinatario possa verificare l’identità
del mittente
Non ripudiabilità - che il mittente non possa quindi disconoscere
un documento da lui firmato.
Integrità - che nessuno possa alterare il documento.
Con tale strumento i privati cittadini, imprese e amministrazioni pub-

bliche possono dare valore legale ai documenti che firmano al com-
puter. Entro 15 giorni dall’emissione la fattura deve essere archiviata
digitalmente con conservazione sostitutiva, sia dal cliente che dal
fornitore.
L’Ordine dell’Emilia-Romagna ha realizzato un video che descrive
una possibile procedura per inviare una fattura elettronica alle pub-
bliche amministrazioni; tale video è disponibile sul nostro sito nella
sezione “faq fiscali”, per visualizzarlo è necessario accedere nel-
l’area riservata.
Attualmente esistono diversi strumenti per avere una firma digitale,
alcuni di questi sono un lettore smartcard, oppure un token USB o
un altro dispositivo atto al compimento dell’operazione. Per otte-
nerlo bisogna seguire una precisa trafila burocratica oltre al dover
comprare l’apparecchio. Alcune aziende mettono a disposizione il
kit per firma digitale; sono ad esempio: Infocert, Aruba, Poste Ita-
liane, Nextit. Esistono vari formati di kit e una volta fatta la scelta
basterà seguire la procedura guidata dell’acquisto ed eseguire il pa-
gamento online con il metodo preferito.
In alternativa all’acquisto della firma elettronica e l’esecuzione di
tutta la procedura di fatturazione, esistono dei servizi online che per-
mettono di inviare una fattura elettronica assolvendo a tutti gli ob-
blighi di legge, in alcuni casi a costi piuttosto contenuti. 
Questi sono alcuni riferimenti sul web: www.digithera.it (in conven-
zione con Enpap, per informazioni accedere alla sezione “Conven-
zioni” dell’area riservata del sito dell’Enpap)
fatturazione.infocert.it/legalinvoice-pa ; www.acquistinretepa.it
Per chi desidera approfondire il tema ed avere maggiori informa-
zioni, l’Agenzia delle Entrate ha predisposto un intero sito web: 
www.fatturapa.gov.it.

In primo piano

Chi lascia la strada vecchia 
per la nuova...
Da tempo, all'interno della nostra redazione, si discute dei pregi e
dei vantaggi dei mezzi informatici rispetto a quelli cartacei “tradi-
zionali”. Qualcuno potrebbe obiettare che questo dibattito appar-
tenga ormai alla storia, eppure sembra proprio che la nostra cate-
goria professionale guardi ancora con qualche timore e sospetto
alla tecnologia. Per rendersi conto di questo basti pensare ai servizi
ai quali è possibile accedere semplicemente servendosi del log-in
sul sito del nostro Ordine e di cui spesso non siamo neppure a co-
noscenza o basti dare un'occhiata alle nostre due bacheche. Due?
Ebbene sì: oltre a quella che tutti (o quasi) conosciamo, appesa
accanto all'ingresso della nostra sede, ne abbiamo una elettronica,
all'interno del sito dell'Ordine. 

Quando si accede all'ho-
mepage basta spostare il
cursore in alto a destra su
“Servizi” e poi scendere al-
l'interno della finestra ap-
pena aperta e... eccola lì:
“Bacheca”. Eppure una diffe-
renza salta subito all'occhio:
mentre sulla bacheca appesa
in sede si possono trovare molti biglietti di annunci, in quella online
se ne trovano 7, e già questa è una conquista recente. Siamo
convinti di quanto la bacheca online permetta una comunicazione
e una consultazione più rapide, mirate ed efficienti e di come,
grazie a essa, sia possibile raggiungere un numero maggiore di
colleghi (potenzialmente tutti i colleghi liguri) o di loro proposte,
senza neppure uscire dal proprio studio. 

Il Consiglio al lavoro: a tutto web

Obbligo assicurazione RC
Ricordiamo a tutti gli iscritti che a partire dal 13 agosto 2014 è en-
trato definitivamente in vigore l’obbligo di assicurazione RC per gli
esercenti le professioni sanitarie, quindi anche per gli psicologi, così
come stabilito dalla Riforma delle Professioni  (Dpr 137/2012): “il
professionista è tenuto a stipulare idonea assicurazione per i danni
derivanti al cliente dall’esercizio dell’attività professionale”.

La polizza RC tutela i clienti coprendo gli iscritti ai rispettivi Ordini
Professionali dai danni colposamente e personalmente provocati
nell’esercizio dell’attività professionale. 

Secondo l’interpretazione più diffusa della norma l’obbligo si applica
esclusivamente a coloro che esercitano effettivamente la profes-
sione (anche in forma occasionale o a titolo volontario) e non gene-
ricamente a tutti gli iscritti all’Albo. 
Unitamente al dovere di dotarsi dell’assicurazione professionale, di-
viene obbligatorio anche comunicarne gli estremi al cliente al mo-
mento dell’incarico, ai sensi della Legge n. 27/2012.
Segnaliamo che: 
– un’offerta assicurativa specifica è messa a disposizione dalla

CAMPI, Cassa di assistenza Mutua tra gli Psicologi Italiani:
www.cassamutuapsicologi.it

– gli iscritti all’AUPI hanno diritto ad una copertura assicurativa
 gratuita.
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La bacheca online, dunque, costituisce un punto d'incontro pri-
vilegiato tra la domanda e l'offerta e invitiamo tutti i colleghi a farle
visita, magari provando a utilizzare il proprio tablet come qualcosa
di più di una tavoletta rigida cui appoggiare un foglio di carta sul
quale scrivere con la tanto amata penna a sfera. Riprendendo
quindi il titolo... chi lascia la strada vecchia per la nuova, se sa
quello che lascia, ora sa un po' anche quello che trova.

L’indirizzo e-mail: l’importanza 
di una comunicazione efficace
Promuovere una comunicazione efficace verso gli iscritti è uno
degli obiettivi del Consiglio. A questo fine, l’Ordine gestisce e ag-
giorna diversi canali di comunicazione, tra cui il sito web, le new-
sletter mensili, le Edizioni Flash cartacee, le pagine dei social net-
work, le comunicazioni dalla Segreteria. 
Una delle criticità nella comunicazione diretta con gli iscritti all’Ordine
ligure è la difficoltà a poter diffondere informazioni, in modo capillare
ed efficace, tramite comunicazioni e-mail. 
L'Ordine mette a disposizione di tutti gli iscritti un indirizzo di posta
elettronica gratuito con il dominio dell'ordine e consultabile tramite
webmail. Certamente non è obbligatorio l'utilizzo di questo indirizzo,
tuttavia crediamo che questo possa essere un modo professionale
di presentarsi all'esterno. 
Per consultare questa casella di posta è necessario connettersi al
seguente indirizzo: webmail.ordinepsicologiliguria.it ed inserire
l'username e la password comunicati al momento dell'iscrizione.
Nel caso in cui si fosse sprovvisti delle credenziali di accesso, è
possibile utilizzare la guida che compare nella home, nel menù di
sinistra alla voce posta elettronica – email.
Un’alternativa efficace è comunicare alla segreteria un proprio in-
dirizzo di posta elettronica valido, personale e consultato frequen-
temente e dare comunicazione puntuale di eventuali variazioni
dello stesso, scrivendo a: segreteria@ordinepsicologiliguria.it.
Tra le comunicazioni che la Segreteria e la Redazione inviano
tramite e-mail si ricordano: 
– Newsletter eventi, sia in Liguria che fuori regione (2 al mese) 
– Avvisi relativi a scadenze (es: ENPAP, assicurazione sanitaria) 
– Aggiornamenti sulla normativa nazionale e regionale (es: obbligo

di assicurazione, POS, DSA) 
– Circolari fiscali (es: informative dallo studio Torazza-Papone) 
– Opportunità di lavoro (es: concorsi pubblici, procedure compa-

rative, bandi) 

– Comunicazioni relative ai Gruppi di Lavoro
– Aggiornamento culturale attraverso report di convegni..

* * *
Un altro servizio che l'Ordine mette a disposizione dei suoi iscritti
è la possibilità di avere gratuitamente una casella di Posta Elettro-
nica Certificata, obbligatoria per tutti i liberi professionisti e titolari
di partita IVA. 
Anche in questo caso è possibile fare riferimento ad una pagina
del nostro sito, nella home nel menù di sinistra alla voce posta
elettronica – PEC e poi seguire le indicazioni per collegarsi al sito
del CNOP, www.psy.it, il quale ha istituito un servizio gratuito in
convenzione con Aruba per l'attivazione della propria casella PEC.

Come e perché accedere all’area
riservata del nostro sito web
Alcuni contenuti nel nostro sito sono disponibili solo dopo essersi
autenticati con la propria username e password. Simile scelta na-
sce dal desiderio di mantenere riservati agli iscritti alcune informa-
zioni di contenuto esclusivamente professionale che ci sembra
inopportuno condividere all'esterno come ad esempio i verbali
delle sedute del consiglio, uno storico di tutti i bilanci dell'Ordine e
l'archivio delle circolari che il commercialista invia agli iscritti, atti di
convegno e materiale divulgato in occasione di eventi formativi or-
ganizzati dall’Ordine. 
Una volta autenticati è inoltre possibile commentare le news ed in-
serire una richiesta in bacheca.
Per accedere all'area riservata è necessario cliccare sulla chiave
presente nel menù in alto a destra e andare nella pagina Accesso
Iscritti. 
Per autenticarsi è necessario utilizzare le credenziali che la segre-
teria ha fornito al momento dell'iscrizione all'Albo, generalmente
l'username corrisponde al proprio cognome. 
Nel caso in cui si fossero dimenticati username e/o password è
attivo un sistema automatico che permette il recupero di tutte le
informazioni utilizzando l'indirizzo di posta elettronica dell'Ordine.
Se si fosse sprovvisti delle credenziali di accesso alla propria mail
dell'Ordine, è presente anche in questo caso una guida on line a
cui fare riferimento: nella home page, nel menù di sinistra alla voce
posta elettronica – email sono descritte le procedure di autenti-
cazione alla casella di posta elettronica, per richiedere indicazioni
circa il proprio username e password è sufficiente inviare una mail
in segreteria che ne fornirà di nuove.

EMERGENZA ALLUVIONE
In considerazione della drammatica situazione vissuta da Genova e dalla provincia, il Consiglio dell’Ordine non si è
limitato alle pur doverose dichiarazioni di solidarietà verso i familiari della vittima dell’esondazione del Bisagno e verso
chi ha visto distrutta la propria attività o abitazione, ma ha voluto fornire un aiuto concreto attivando le sue professionalità. 
A questo proposito i colleghi del GDL Emergenza e psicotraumatologia hanno dato la loro disponibilità, volontaria e gra-
tuita, al fine di attivare un servizio temporaneo di ascolto per i cittadini in difficoltà presso la nostra sede in piazza della
Vittoria 11b/2, da concordare telefonicamente al numero 348-6185168.
Sono stati presi contatti con la direzione del Dipartimeno di salute mentale e dipendenze della Asl 3 Genovese per il ne-
cessario coordinamento di secondo livello.
Allo stesso modo il Consiglio ha pensato ai colleghi che, a causa dell’alluvione, possono aver subito danni. Si è preso,
pertanto, l'impegno di  comprendere meglio l'entità di eventuali danni professionali che si sono verificati e, a tal scopo,
ha creato una mail dedicata che servirà  come punto di raccolta delle segnalazioni, in attesa di valutazione dei dati. 
Raccomandiamo tutti i colleghi di compilare il modulo che è stato inviato via mail oppure ritirandolo in segreteria e di in-
viarlo a:  alluvione2014@odinepsicologiliguria.it
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Cosa succede attorno a noi

Linee guida CNOP   
Identità e sviluppo della professione
Nel mese di agosto il nuovo Presidente del CNOP, Fulvio Giar-
dina, ha illustrato le linee di programma del Consiglio nazionale
per il quadriennio appena iniziato. 
Per il Presidente un obiettivo sarà il rafforzamento del senso
d’identità e la valorizzazione degli psicologi italiani, che molto
spesso a fronte dei propri sforzi in percorsi formativi e profes-
sionali, si trovano costretti a offrire prestazioni sottodimensionate
e sottopagate rispetto a potenzialità e competenze. Innanzitutto
si intende tornare al “vecchio” corso di laurea quinquennale,
abolendo il cosiddetto 3+2, e prevedere una programmazione
degli accessi attraverso il “numero chiuso” e l'abolizione dei
percorsi formativi on-line. 
Allo scopo di garantire soprattutto la salute dei cittadini, si ren-
dono necessarie azioni forti di tutela professionale, anche per

far fronte a quelle “nuove professioni”, come quella di counselor,
previste dalla Legge 4/13. 
Inoltre Giardina ha fatto riferimento a “nuovi ambiti applicativi
della professione”, ricordando tra gli altri la figura dello psicologo
all'interno delle scuole oppure affiancato al  medico di base o,
ancora, la sua importanza nel mondo della psicologia del lavoro. 
Il Presidente ha poi ricordato la particolarità dell'ambito sanitario,
in cui il ruolo dello psicologo, seppur ben codificato, è oggetto
oggi di un costante depauperamento, nelle strutture pubbliche
come in quelle private, a differenza di quanto accade negli altri
paesi europei. 
Giardina ha infine concluso affermando che “gli psicologi italiani
non possono ignorare il dramma che migliaia di cittadini del
mondo stanno vivendo nel momento in cui emigrano [...]: per
questo motivo particolare attenzione sarà rivolta ad incentivare
e sostenere iniziative di interventi psicologici a tutela dei minori
stranieri non accompagnati all’interno delle strutture in cui sono
ospitati”. 

GRUPPI DI LAVORO
Il comune obiettivo dei gruppi di lavoro è costituire uno spazio di
confronto e di scambio tra colleghi che operano nella stessa area.
L’intenzione del Consiglio è  cercare di coordinare il lavoro dei di-

versi gruppi in modo da creare una coerenza e un’omogeneità nel
lavoro degli stessi.  In questo numero completiamo l’aggiorna-
mento  in merito al lavoro svolto dai GDL.

GDL PSICOLOGIA DELLE ORGANIZZAZIONI –––––––––––––––––––

Consigliere Referente: Federico Lattes

Il gruppo conta ad oggi poco più di una decina di iscritti ed ha al suo attivo
sette riunioni.
Partendo da una considerazione condivisa da tutti i partecipanti circa la ridotta
visibilità della nostra categoria professionale nei contesti organizzativi, il gruppo
si è assegnato come macro-obiettivo quello di lavorare sull'immagine della
nostra professione nel mondo delle aziende e valorizzare il ruolo dello
Psicologo nelle Organizzazioni.
Con tali presupposti ad oggi il gruppo è impegnato a produrre del materiale
informativo nel quale sono definite le aree di operatività dello Psicologo del
Lavoro nelle organizzazioni, le competenze distintive che lo caratterizzano e
quale possa essere il valore aggiunto per l’imprenditore ed il manager che si
avvale dei servizi della nostra categoria.
Un secondo step sarà poi quello di organizzare un ciclo di eventi in partnership
ad altri interlocutori istituzionali per costruire una cultura professionale nella
nostra regione, condividendo il materiale prodotto ed affrontando alcuni temi
specifici della nostra attività.

GDL EMERGENZA E PSICOTRAUMATOLOGIA –––––––––––––––––

Consigliere Referente: Marco Morando

ll 23 settembre sono iniziati gli incontri del Gruppo di Lavoro.
Il Gruppo,  composto  ad oggi da dodici colleghi, si interesserà di approfondire
tutti gli aspetti e le attività proprie di uno “Psicologo nelle Emergenze”. 
Dalla informazione/formazione, all' intervento diretto/ sostegno, sino agli
aspetti clinici di Psicotraumatologia.
Nonostante l’essere di recente costituzione, il GDL Psicologi nelle Emergenze,
in risposta alla tragica alluvione che ha colpito Genova si è rapidamente attivato
per organizzare un servizio preso la sede dell’Ordine per fornire, gratuitamente,
sostegno a chi è rimasto colpito da questo drammatico evento. 

GDL DSA ––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Consigliere Referente: Marta Viola 

Il gruppo conta circa 40 iscritti. 
Nato nel 2010 su impulso di un gruppo di iscritti, per tutelare la professione
in seguito alla promulgazione della legge regionale 3/2010, che limitava al
servizio pubblico la possibilità di effettuare diagnosi di DSA valide come
certificato ai fini scolastici, il GdL ha lavorato e ottenuto l’importante risultato
che i professionisti esperti in materia di DSA possano effettuare diagnosi valide
ai fini scolastici (D.G.R. 1047/2011 – 999/2013). 
A Maggio 2014 il gruppo ha ripreso gli incontri e, visti i buoni risultati raggiunti
a livello di tutela della professione, ha deciso di lavorare maggiormente come
gruppo di studio, di scambio di esperienze cliniche e di promozione della
professione.
Per questo ha organizzato un seminario sulla riabilitazione nei DSA tenuto dal
Prof. Cornoldi in data 9 Gennaio 2015.
Il GdL si riunisce una volta al mese il Lunedì dalle 21 alle 23.

GDL PSICOLOGIA DELLO SPORT ––––––––––––––––––––––––––––––

Consigliere Referente: Enrico Piemontese

Nel Gennaio 2012 le attività del Gruppo di lavoro hanno preso il via. Gli obiettivi
principali, condivisi dagli aderenti al Gruppo, sono da ricondurre – in prima
istanza – alla tutela della Professione e al contrasto dell’esercizio abusivo
presso società sportive, enti e gruppi sportivi da parte di personaggi che usano
(e spesso abusano) di concetti e tecniche proprie della Psicologia.
Il Gruppo si propone inoltre come interlocutore istituzionale nei confronti del
CONI e degli Assessorati con mandati sullo sport e come canale di diffusione
della cultura psicologica nei contesti dello sport, sia a livello dilettantistico-
amatoriale che a livello professionale.
Il Gruppo di lavoro è attualmente composto da 23 psicologi e ospita un collega
iscritto ad altro ordine regionale che lavora stabilmente in Liguria, oltre ad
alcuni giovani colleghi in fase di abilitazione.
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Ad Ottobre 2014, il GdL ha organizzato un convegno dal titolo “Lo psicologo
dello sport in Liguria. Esperienze sul campo e riflessioni sugli sviluppi della
rete nazionale”. 
Obiettivo dell’evento è stato quello di esplorare l’esperienza di psicologi che
operano, sul territorio ligure, in progetti e promuovono attività di competenza
psicologica nell’attività sportiva. 
Ma non solo: il GdL ha voluto invitare alcuni stimati professionisti provenienti
da altre regioni per creare una premessa di rete nazionale e perché
testimoniassero sulla rilevanza nazionale dei punti prima definiti, portando la
loro esperienza professionale concreta.

GDL PSICOLOGIA OSPEDALIERA –––––––––––––––––––––––––––––

Consigliere Referente: Giovanna Ferrandes 

Il gruppo di lavoro di Psicologia Ospedaliera ha preso avvio nel maggio del
2014, con circa 15 iscritti. 
Il gruppo è nato dalla volontà di promuovere la visibilità e l’importanza, sia
nelle istituzioni sia nella cittadinanza, della nostra professione nel contesto
ospedaliero, delle sue diverse applicazioni e delle sue peculiarità. 
Inizialmente il gruppo, eterogeneo nella composizione dei partecipanti per
l’appartenenza a contesti lavorativi e di studio molto diversi tra loro, ha lavorato
sulla necessità di conoscere approfonditamente le diverse realtà di intervento,
le problematiche psicologiche che si affrontano in ospedale, le caratteristiche
di un lavoro fondato sulla multidisciplinarietà e l’integrazione tra professioni e
discipline. 
Il secondo ambito di riflessione riguarda l’alta disomogeneità dei modelli
organizzativi istituzionali: dall’Unità Operativa Complessa alla presenza di un
singolo professionista all’interno di un reparto di degenza, con forme
contrattuali precarie. 
Gli obiettivi del GdL sono pertanto sia quello di approfondire le conoscenze
relative al lavoro dello psicologo in ospedale, attraverso spazi di studio e
confronto, nonché eventi formativi dedicati, sia quello di individuare forme di
promozione dello sviluppo della professione.

GDL PSICOGERIATRIA –––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Consigliere Referente: Giovanna Ferrandes 

A maggio 2014 è stato avviato il Gruppo di Lavoro di Psicogeriatria, che ha
avuto inizialmente come referente del Consiglio la dott.ssa Giovanna Ferrandes. 

Il gruppo, formato da  più di 20 iscritti, appartenenti a diverse realtà lavorative
- dall’area ospedaliera all’area territoriale e della residenzialità - in continuità
con il precedente gruppo di neuropsicologia, è nato dalla  necessità di
condividere uno spazio di riflessione e  confronto sulle diverse aree,  cliniche
e non solo, che attraversano la psicogeriatria e che coinvolgono su più piani
la Psicologia e gli psicologi. 
L’obiettivo principale riguarda il dare visibilità al contributo che la Psicologia
può portare sia a livello di prevenzione e promozione della salute, nell’ottica
di favorire l’invecchiamento attivo, sia a livello di cura del disagio psicologico
e delle diverse patologie che possono riguardare l’età avanzata . 
Il gruppo nelle prime quattro riunioni svolte si è confrontato su diverse tematiche,
in particolare sulla dimensione multidisciplinare, che comporta la necessità di
raccordarsi con le altre professioni (Ordini professionali, Società Scientifiche) e
sulle forme di valorizzazione della cultura psicologica in ambito psicogeriatrico.
In particolare è emersa la proposta di lavorare sul “progetto patenti” in
considerazione dell’alta criticità esistente in tutto il territorio regionale circa la
certificazione di idoneità alla guida per persone anziane. Si prenderanno
contatti con l’ARS per cominciare un percorso che possa arrivare alla
formazione di  un Tavolo regionale.
Inoltre, in partenza dall’osservazione della forte eterogeneità della presenza
dello psicologo nei diversi luoghi di diagnosi, cura e riabilitazione in
psicogeriatria, ci si è dati l’obiettivo di “mappare” il territorio: chi sono gli
psicologi che lavorano in ambito psicogeriatrico? Dove operano? Con che
forme contrattuali? A tal fine si formulerà un questionario da inviare a tutti gli
psicologi liguri, impegnati nel settore psicogeriatrico.
Da ottobre del 2014 il gruppo è coordinato dal dott. Massimo Veneziano.

GDL PSICOLOGIA SCOLASTICA ––––––––––––––––––––––––––––––

Consigliere Referente: Enrico Piemontese 

Il gruppo di lavoro, dopo un primo incontro risalente al mese di maggio, si è
riunito una volta nel mese di giugno, ma la seduta è andata deserta
probabilmente per disguidi di comunicazione. 
Ha ripreso gli incontri il 21 Ottobre con l’obiettivo iniziale di effettuare una
mappatura degli interventi “psi” nelle scuole genovesi/liguri comprendendo
anche i progetti precedentemente posti in essere. 
L’intenzione è anche di stabilire un contatto organico con gli uffici regionali
del MIUR, e un coordinamento più stretto con il gruppo DSA. 

La consulenza fiscale collegata all’esercizio della professione è
un ambito per il quale l’Ordine degli Psicologi della Liguria

supporta i suoi iscritti, attraverso la possibilità di richiedere una
prima consulenza gratuita al dott. Commercialista Paolo Torazza
(per prendere appuntamento con i consulenti è necessario
prenotare la consultazione telefonando alla Segreteria dell'Ordine).
Il dott. Paolo Torazza è si inoltre reso disponibile a rilasciare
un’intervista video promossa e realizzata dal gruppo di lavoro “Area
Giovani: Università, formazione e Mercato del Lavoro” che verte su
alcune delle più importanti tematiche fiscali d’interesse soprattutto
per chi si avvia all’esercizio della professione di psicologo. E’
possibile accedere effettuando il log in sul sito dell’Ordine,
attraverso il menu “Strumenti → aspetti fiscali → FAQ Fiscali →
Intervista al dott. Torazza”. 
Segue la lista dei quesiti posti al commercialista:
1. Quando per uno psicologo è necessario aprire una partita IVA?
2. Ci sono alternative all'apertura della partita IVA?
3. Quali sono gli obblighi che apertura di una partita IVA

comporta?
4. Quali sono le peculiarità del regime dei contributi minimi?
5. Quali sono le caratteristiche per rientrare nel regime fiscale

agevolato?

6. È possibile realizzare al contempo una attività libero
professionale con questo regime agevolato, e una attività da
dipendente?

7. Per quanto tempo si può mantenere il regime agevolato?
8. Quali sono i costi che il professionista può detrarre/dedurre?
9. Cos'è l'ENPAP e quando è necessario che uno psicologo si

iscriva?
Chiara Cifatte - Monia Caracciolo

Online la video-intervista sulle FAQ fiscali

Incontro con il commercialista 
Dott. Torazza

In parlamento si sta approvando la legge di stabilità finanziaria
per il 2015 che prevede modifiche importanti per i liberi pro-
fessionisti. La bozza prevede la cancellazione dell’agevolazione
fiscale c.d. dei minimi. Se il testo non subirà revisioni sostanziali
il 31 dicembre 2014 sarà l’ultimo giorno utile per poter aprire
la partita IVA usufruendo di suddetta agevolazione.
Maggiori informazioni verranno fornite durante l'incontro sulla
fiscalità di base prevista per sabato 22 novembre alle ore 9.30
presso la sede dell’Ordine con il commercialista Dott.Torazza.



Chi è, cosa fa e a chi
si rivolge lo psicolo-

go dello sport? Sono
queste le principali do-
mande alle quali il GDL
Psicologia dello sport
ha cercato di dare rispo-

sta con il convegno organizzato venerdì 17 ottobre alla Casa
delle Federazioni del Coni ligure. 
A partire dalle esperienze sul campo di numerosi addetti ai
lavori – dal consulente della Ferrari Marco Casarotti ad Elena
Passoni, psicologa della Virtus Entella fresca di promozione in
Serie B, e tanti altri – il convegno ha cercato di fornire
innanzitutto agli stessi addetti ai lavori un quadro più chiaro
delle possibili applicazioni della loro professionalità in ambito
sportivo.
Lo psicologo dello sport è un professionista esperto e specifi-
catamente formato. C’è ancora poca conoscenza di questa
professionalità, e pochissimi sono i nostri colleghi che si iden-
tificano come psicologi dello sport. Appena il 3% su un
campione di 1.500 intervistati, secondo i dati dell’indagine del
GDL “Lo stato e le prospettive delle professioni psicologiche
in Italia” che ha offerto lo spunto per il convegno. E solo 7 su
un campione di 180 sono gli atleti, dirigenti e istruttori sportivi
in grado di evocare correttamente la figura dello psicologo o
dello psicoterapeuta,  e che ad essa si rivolgono per i problemi
di carattere psicologico.

Tamara Mesemi ed Eugenio De Gregorio psicologi del gruppo
tracciano un identikit dello psicologo dello sport: «Il suo è un
campo di applicazione molto vasto, che spazia dall'attività
professionistica a quella giovanile. Lo psicologo si occupa
tanto della formazione dei ragazzi, come di quella degli adulti
di riferimento, e cioè allenatori e genitori, per la costruzione di
un modello autonomo dell'attività sportiva che sia più improntato
alla ludicità che all'agonismo». E in una realtà che, come ben
sappiamo, spesso vede papà e mamma riporre speranze e
pressioni eccessive sui loro campioncini in erba, soprattutto
quest'ultimo aspetto del lavoro dello psicologo si rivela impor-
tantissimo.
Per un training finalizzato all'agonismo, c'è anche il mental
coach: «Due professionalità diverse, fin dalla formazione
richiesta, ma perfettamente compatibili – spiega Mesemi –. Il
mental coach si rivolge essenzialmente all’agonista, aiutandolo
a trovare la concentrazione e la determinazione necessarie alla
miglior resa possibile in gara. Lo psicologo dello sport, invece,
promuove in primo luogo l'enfasi dei valori della sana pratica
sportiva, che sono educativi, sociali e, solo successivamente,
prestativi. Non dimentichiamoci, infatti, che lo sport è anche
veicolo di inclusione. Pensiamo ad esempio ai soggetti disabili
o socialmente svantaggiati, per i quali il supporto psicologico è
essenziale, così come al ruolo che la nostra professione può
giocare per ridurre la dispersione sportiva tra gli adolescenti».

Tamara Mesemi 
Eugenio De Gregorio
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Buon compleanno alla legge 56/89!
Informiamo i colleghi che in occasione del 25° anno dalla
promulgazione della nostra legge 56/89 organizzeremo una
giornata seminariale per ricordare questa

importante conquista professionale. Sarà nostro gradito ospite
il dott. Fulvio Giardina, Presidente neoeletto del CNOP che
incontrerà gli iscritti presso la sede a dicembre. Verrete informati
via mail in merito a data e orario. 
Vi aspettiamo!

Eventi e notizie

Lo psicologo dello Sport in Liguria
esperienze sul campo e riflessioni sugli sviluppi della rete nazionale

Conferenza Regionale sul Sistema Educativo 

L’8 e 9 Ottobre si è svolta ai Magazzini del Cotone di Ge-
nova un’ importante iniziativa sulla scuola, promossa dalla

Regione Liguria, atto finale di un percorso che, passando at-
traverso le conferenze provinciali, che si sono svolte nei mesi
scorsi, ha coinvolto insegnanti, operatori e amministratori per
costruire un progetto comune sulla scuola. Obiettivo:  riformare
la scuola anche grazie ai  finanziamenti del Fondo sociale eu-
ropeo 2014/2020 e delle risorse messe in campo dalla Presi-
denza del Consiglio (vedi documento su “La buona scuola”
della Presidenza del Consiglio).  
Sembra che la Conferenza abbia avuto come premessa “i soldi
e gli spazi  per un cambiamento ci sono, ora ci vogliono le idee”.
Questo è ovviamente un forte stimolo anche per la nostra ca-
tegoria professionale che, come espresso dal CNOP  nel co-
municato stampa del 29/4/2014, nell’attuale scuola ha uno
spazio minimo mentre  “in Europa lo psicologo è presente nella

scuola in maniera continuativa al servizio di insegnanti studenti
e operatori scolastici”. Gli ambiti entro cui c’è lo spazio per pro-
getti  sono indicati nel titolo delle tavole rotonde che hanno
avuto per temi: la scuola digitale, i BES, l’orientamento, l’edu-
cazione ambientale e l’edilizia scolastica. Ciò in linea con gli
Obiettivi Europei: occupazione, ambiente, energia e istruzione.
Quali sono in concreto gli spazi per la nostra categoria profes-
sionale, e non solo, di presentare progetti? La programmazione
2014/2020 deve essere ancora avviata perché i piani operativi
della Regione Liguria devono essere ancora approvati dal Mi-
nistero competente (Ministero dell’ Economia). Presumibilmente
l’approvazione avverrà verso la fine dell’anno (2014) dopodiché
potranno essere predisposti specifici bandi . A quel momento,
in esecuzione dei bandi, ci sarà la possibilità di presentare pro-
getti.  Uno spazio prezioso potrebbe pertanto aprirsi verso la
realizzazione delle nostre idee sulla “scuola che vorremmo”.

Daniela Frisone
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L’emergenza incidentalità, con 3650 morti all’anno sulle
strade italiane (DATI Istat 2012), rappresenta la causa

principale di decesso nei giovani. 
Le cause attribuibili agli incidenti stradali sono rappresentate
da Veicolo, Infrastrutture e Fattore Umano, quest’ultimo rap-
presenta il 94,7% del totale.
I modelli di intervento e le esperienze maturate in Europa e in
Italia per affrontare questa emergenza sono state argomento
del convegno “Promuovere Sicurezza Stradale” tenutosi il
17 Ottobre a Rho al quale hanno partecipato alcuni esponenti
del gruppo dell’Ordine Psicologia del Traffico.

Il Convegno, promosso e patrocinato da Comune di Rho,
Ordine degli psicologi della Lombardia, ICTCT, FoxPol e Noi
Sicuri Project, si è posto l’obiettivo di far conoscere ad Ammi-
nistratori Locali, Dirigenti Scolastici ed Operatori del settore, gli
strumenti ed i modelli di intervento più efficaci e pertinenti. 
In particolare sono stati esposti gli aspetti psicologici, educativi,
legali e sociali che sottendono il comportamento trasgressivo
e pericoloso sulla strada valorizzando l’importanza di un lavoro
sinergico con altre figure: istituzioni ed amministrazioni locali,
forze dell’ordine, magistrati, assessori, giornalisti, scuola ed
università.

La Psicologia della Sicurezza Stradale è un ambito innovativo
nel nostro Paese, ma da qualche anno sono attivi la ricerca, la
formazione e l’intervento; questi hanno prodotto una maggiore
conoscenza del fenomeno e pubblicazioni scientifiche che evi-
denziano metodi ed interventi evidence based.

Tra gli interventi ascoltati si vuole porre l’accento sui contributi
proposti da Michael Ludvig e Max Dorfer, esperti in Psicologia
del Traffico di fama internazionale, che hanno posto all’evidenza
i possibili sbocchi professionali per la nostra professione.
Ludvig, psicologo del traffico e psicoterapeuta, ha esperienza
di circa 10.000 perizie di idoneità alla guida e lavora privatamente
in Germania con oltre 1100 sedute annue nell’ambito della ria-
bilitazione comportamentale di persone che hanno commesso
infrazioni nel traffico e guidato sotto l’effetto dell’alcol (Terapia
del Traffico).
Dorfer, psicologo del traffico, psicoterapeuta e docente univer-
sitario si occupa della valutazione dell’idoneità alla guida presso
l’ASL di Bolzano dove dirige il Dipartimento di Psicologia della
sicurezza Viaria. È autore di numerose pubblicazioni nell’ambito
della Psicologia del Traffico.

Daniela Frisone
Arianna Bottarini

PROMUOVERE SICUREZZA STRADALE

Il Premio Nobel per la medicina a tre psicologi

Quest'anno, il Nobel per la Medicina è andato a tre Psicologi: l’americano John O'Keefe, laureato in Psicologia al
City College di New York (specializzato alla scuola del grande psicofisiologo canadese Donald Hebb alla Mc Gill

University di Montrea) e ai coniugi norvegesi Edward e May-Britt Moser, laureati in Psicologia ad Oslo, dove si sono
conosciuti, e poi specializzati in Neuroscienze. 
I tre scienziati hanno individuato la rete di cellule nervose che consentono al cervello di avere costantemente le coordinate
spaziali del luogo in cui si trova  dimostrando così una base cellulare per le funzioni cognitive più elevate. Viene definito
brevemente il “GPS biologico”.
Le loro scoperte hanno contribuito a spiegare come il cervello crea “una mappa dello spazio che ci circonda e come
possiamo muoverci in un ambiente complesso”. Il sistema di posizionamento del cervello potrebbe “aiutarci a capire il
meccanismo per sorreggere la devastante perdita di memoria dello spazio” che colpisce le persone malate di Alzheimer. 
Un grande esempio di integrazione tra scienze psicologiche e biomediche.
La cerimonia di consegna si terrà il 10 dicembre presso la Stockholm Concert Hall.

Giornata di studio e supervisione con C. Cornoldi
La riabilitazione del Dsa

Abbiamo il piacere di informarvi che sabato 10 Gennaio
2015 si terrà una giornata di formazione e supervisione

casi a cura del Prof. Cesare Cornoldi, Professore ordinario di
Psicologia dell’Apprendimento e della Memoria presso la
Facoltà di Psicologia dell’Università degli Studi di Padova, Pre-
sidente Nazionale AIRIPA, organizzata dall’Ordine su proposta
del GdL DSA,
La giornata è aperta a tutti gli iscritti e vuole essere un momento

di confronto e di acquisizione di strumenti operativi di intervento.
Nella mattinata il Prof. Cornoldi porterà alcuni spunti teorici e di
riflessione e poi sarà dato ampio spazio alla supervisione casi
portati dai colleghi del GdL.

Invitiamo le persone interessate ad iscriversi, fino a esaurimento
posti, contattando la segreteria al 010.541.225 o scrivendo
una mail a segreteria@ordinepsicologiliguria.it
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Ti invitiamo a inviare il tuo indirizzo mail personale a
segreteria@ordinepsicologiliguria.it per ricevere ogni
mese la newsletter degli eventi e ogni altra infor -
mazione sulla professione. Comunica inoltre il tuo
 indirizzo di posta ordinaria aggiornato per ricevere il
giornale dell'Ordine direttamente a casa tua.

Orario apertura segreteria 
Lunedì 10:00 - 14:00
Martedì 10:00 - 14:00
Mercoledì 14:00 - 18:00 
Giovedì 10:00 - 14:00 

Contatti utili 
Segreteria: 
segreteria@ordinepsicologiliguria.it 010 541225

Presidente: presidente@ordinepsicologiliguria.it

Segretario: segretario@ordinepsicologiliguria.it

Referente per la deontologia: 
callero@ordinepsicologiliguria.it 329 6129228 
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Cari colleghi, 
vi ricordiamo che a breve invieremo il questionario anonimo
per effettuare una mappatura sull’attività svolta dallo psicologo
presso la farmacia.

L’Ordine è partner de “Il Secolo XIX” per un’iniziativa virtuosa
ed interessante rivolta ai bambini che frequentano le scuole
calcio e alle loro famiglie.
Da martedì 4 novembre fino al giugno prossimo, ogni setti-
mana, l’Ordine curerà una pagina all’interno dell’inserto del
Secolo XIX chiamato “Giovani calciatori”.
Si tratta di un’eccellente occasione per promuovere la pro-
fessione e i nostri saperi nel campo del benessere psicofisico
e della prevenzione, appoggiandoci ad una testata diffusissima
nella nostra regione, raggiungendo così un target cospicuo
di popolazione per un’adeguata divulgazione in tema di psi-
cologia. L’intenzione è chiara: sfatare il diffuso mito che lo
psicologo cura i “matti” dimostrando quali e quante sono le

LO PSICOLOGO IN FARMACIA

Promozione della professione? Si può!

Preghiamo i colleghi che operano già in Farmacia o vi
hanno operato, di rispondere alle poche domande richieste
e ringraziamo anticipatamente per la collaborazione.

Mara Donatella Fiaschi

aree in cui possiamo mettere in campo la nostra competenza
per avvicinare le persone alla nostra professione con minor
pregiudizio e più fiducia. 
L'obiettivo dell’iniziativa che sosteniamo, nello specifico, è
rilanciare la cultura e i valori della sportività, del gesto etico
prima che agonistico, del fair play e dei buoni comportamenti
in campo, negli spogliatoi e sugli spalti in un’ottica di pre-
venzione e tutela della salute in collaborazione con la FIGC
ed altri partners autorevoli. 
Non si parlerà, però, solo di psicologia dello sport ma di
psicologia in senso più ampio perché questa sarà l’occasione
per dialogare con la cittadinanza anche attraverso possibili
“domande agli esperti”.


